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(...) vestitoaquello spazio. «Credosia
ilmomentodi dareuncambiodi im-
magine in piazzaDuomo», afferma il
primo cittadino, parlando amargine
della cerimonia per la Festa della Re-
pubblica, «mipiace il fattodicambia-
re. Ho difeso questa scelta anni fa.
Siamo ancora alla ricerca. Forse ab-
biamo trovato una soluzione ma le
cose pubbliche vanno attraverso ga-
re». Cioè i tempi sono lunghi, come
tutte lecose legateallaburocrazia.Pe-
rò la volontà c’è. «Spero che si trovi
presto un nuovo sponsor per l’aiuo-
la», ribadisce il primo cittadino. Lo
speriamo tutti, a dire il vero. Perché
piazza Duomo è bella anche senza
quella macchia di verde. Anzi, forse
lo sarebbe anche di più.
Il dibattito sul dopo palme era già

partito l’anno scorso quando il Co-
mune aveva avviato la ricerca di sog-
getti disposti a presentare idee e pro-
gettiperunanuovapropostadi spon-
sorizzazionecheprevedessesia ilpar-
zialemantenimentodell’attuale fisio-
nomia delle aiuole, sia il loro riasset-
to, oltre alla relativa manutenzione
per iprossimi treanni. «Auspico l’arri-
vo di molte domande e progetti volti
a prendersi cura del verde in uno dei
luoghipiù iconicidellacittà», sostene-
va l’assessora comunale all’Ambien-
te e Verde Elena Grandi. Ma di gran-
di offerte, evidentemente, non se so-
no arrivate.
La storia delle palme e dei banani

davanti alla Cattedrale inizia nel
2017 quando il colosso statunitense
dellecaffetterie,primaancoradiapri-
re il suo primo locale a Milano (la
roastery di piazza Cordusio, inaugu-
rata nel corso di quello stesso anno),
vinse il bando di sponsorizzazione
per l’aiuola con un progetto capace
in pochissimo tempo di «spaccare»
lacittà tra favorevoli econtrari. L’ope-
razione della catena di caffè statuni-
tenseStarbucksha richiestounaspe-
sa complessiva di oltre 400mila euro,
ed è stato realizzato dall’architetto
paesaggistaMarco Bay.

SPAZIO AI CLANDESTINI

MatteoSalvini, leaderdellaLega, si
scagliò contro il progetto: «Mancano
scimmie e cammelli, i clandestini ci
sono», tuonò l’attuale vicepremier.
«Il progetto, che ha ricevuto il bene-
stare della Soprintendenza, dimostra
come queste forme di collaborazio-
ne tra pubblico e privato siano profi-
cue nel trovare soluzioni che renda-
nopiùbellee curate leareeverdidel-
la città», aveva spiegato l’alloraasses-
sore comunale al Verde, Pierfrance-
sco Maran, oggi titolare della delega
alla Casa, in sede di presentazione
del progetto.
Per la cronaca le palme scelte per

piazza del Duomo sono di una spe-
cie originaria della Cina e resistono a
temperature molto rigide, anche di-
versi gradi sottozero. I milanesi a fa-
voredellanuova aiuola feceronotare
che,proprio inDuomo,a inizioNove-
cento le palme c’erano, seppure di-
sposte in un modo diverso, come le
fotografie dell’epoca testimoniano. E
sempre a febbraio del 2017 scoppiò
unincendioproprio tra lepalme: sul-
leprime tutto fecepensareaungesto
volontario, ma poi si venne a com-
prendere che si era trattato di una
«leggerezza»,ovverounasigarettaac-

cesa da un ragazzo troppo vicino alle
piante. Come s’intuisce non hanno
avuto una vita facile.
«Apprendo e spero che le parole

del sindaco vengano presto confer-
matedai fatti. Forse la Festa dellaRe-
pubblica odierna ha fatto rinsavire
Sala che ha annunciato retromarcia
supalmeebananiche facevanoassu-
mereallapiazzaunaspettononeuro-
peo», afferma il deputato di Fratelli
d’Italia, RiccardoDeCorato. «Meglio
tardi che mai», gli fa eco Alessandro
Verri, capogruppodella Lega inCon-

siglio comunale, «dopo aver trasfor-
mato la nostra piazza in una giungla,
peranni, finalmentecenesiamolibe-
rati. Certo che se abbiamo dovuto
aspettare così tanto per le palme mi
chiedoper sistemare la statua invece
quanto ci metterà». Già perché pro-
prio lì accantoallepiante c’è la statua
equestrededicataaVittorioEmanue-
le II che aspetta ancora di essere re-
staurata.Ea farlosaràun’aziendapri-
vata, “donando” al Comune l’inter-
vento.

ORA CONCERTAZIONE

«Ètempodirestyle: via lemilanesis-
sime palme. Ma ora cosa ci aspetta?
Nonsarebbemegliovalutare iproget-
ti tutti insieme prima di ulteriori for-
zature?», sottolinea Riccardo Trup-
po, capogruppo di Fratelli d’Italia in

Consiglio comunale, ponendo una
domanda seria. «E poi prima di ogni
decisione andrebbe sistemata la sta-
tuadiVittorio Emanuele II che anco-
ragridavendetta senzache il sindaco
abbiachiaritoancoracosa intenda fa-
re con il processo penale ai danneg-
giatori. Sempre che non voglia met-
tercidi tascasua ildannopatrimonia-
le che al netto delle donazioni co-
munquerimarrebbe». «Eraora»,esul-
ta Alessandro De Chirico, capogrup-
po di Forza Italia a Palazzo Marino,
«hanno creato un sacco di problemi
a tutti quegli esercenti con vistaDuo-
mo. Per non parlare del fatto che,
con quelle piante hanno creato un
terreno fertile per gli spacciatori».
L’idea di rimuoverle, quindi, piace a
tutti.

enrico.paoli@liberoquotidiano.it
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Gli assessori puntualmente “corretti” dal primo cittadino

Più monopattini? Sala smentisce Censi
La stessa cosa era già avvenuta per il ticket d’ingresso in Area C e la città a 30 all’ora

■ Quandol’educazionesa-
rà ancora quello straordina-
rio cammino chepuò far fio-
rire lapersonalitàdiognigio-
vane? Provocati da queste
domande, il network di circa
100 associazioni “Ditelo sui
tetti” proponedi rimettere al
centro dell’educazione la fa-
miglia per un nuovo patto
con la scuola.Quattroparole
fondamentali: «Autonomia,
pluralità, incontro emerito».
Su questo si confronteranno
nel seminariodi lunedì5giu-
gno, alle ore 15.30, presso il
PalazzoPirellidiMilanopro-
pone il dialogo fra ilMinistro
dell’Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, con
GiancarloCesana, Presiden-
te di Esserci, Suor AnnaMo-
niaAlfieri,opinionistadi cul-
tura dell’educazione, Stefa-
no Malatesta, Presidente
dell’Associazione Genitori
Scuole Cattoliche-Agesc di
Milano,PeppinoZola,cofon-
datore della scuola “La zol-
la”,ElenaFruganti, insegnan-
teecoordinatoredell’equipe
di “Sui tetti”. Interverrà an-
che il poeta Davide Rondo-
ni.Presenti l’assessore regio-
naleSimonaTironie il consi-
gliereMatteo Forte.
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(...) afferma il sindaco,GiuseppeSala,parlandoamargi-
nedelle celebrazioni ufficiali per il 77 anniversario della
fondazione della Repubblica Italiana.
Insomma, le flotte, per ora, restano

quelle che sono. «Ci possono essere
tutti gli studi del mondo, ma anche la
mia banale osservazionemi fa vedere
che ci sono ancora troppi monopatti-
nimessi in qualchemodo suimarcia-
piedi o che vanno sulle corsie riserva-
te ai pedoni, e in troppi viaggiano con
duepersoneabordo», sottolinea ilpri-
mo cittadino. Quindi, al momento,
«misentodiescludereunallargamen-
to del parco veicoli, pur sapendo che
possono essere un buon sistema di
mobilità che non inquina, però biso-
gna ancora fare un salto comportamentale per immagi-
nare che il Comune li possa ancora diffondere». Con il
nuovo Codice della strada le regole sono destinate a
farsi più stringenti anche per i monopattini e questo
potrebbeunottimoalleatodelleamministrazionicomu-
nali.

Quanto alla dialettica del primo cittadino con i suoi
assessori, primadello stop ainuovimonopattini in città,
senza nemmeno far ricorso a perifrasi o strani giri di
parole, Beppe abbia adottato la stessa tattica con la sto-
ria della città a 30 all’ora -«solo in alcune zone, non in

tutta la città» - con il limitedei concerti
a San Siro - «Troppo stringente. Ne ri-
parleremo in autunno» - con le dome-
nicheecologiche-«Nonabbiamodeci-
sonientealmomento»-,ma, soprattut-
to, suAreaC, unodei capitoli più caldi
per questa amministrazione. In quel
caso,poi, il girodi valzerera statocate-
gorico: «Nonabbiamodecisonienteal
momento»circa il pagamentoper l’in-
gresso nella maxi zona rossa. E siamo
solo ai titoli di testa della telenovola
Sala contro gli assessori.
Con la solita arguzia, mista all’iro-

nia, il capogruppo dei Verdi, Carlo
Monguzzi, non si è fatto certo sfuggire l’occasione per
dire la sua. «Come tutti i giorni Sala smentisce quello
che hanno detto il giorno prima i suoi assessori»... E
pensare che c’è ancora da chiudere la partita dello sta-
dio...
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I milanesi riavranno la loro piazza

E finalmente rottamano le palme del Duomo
Anche il sindaco si è stufato delle piante: «È tempo di cambiare». Esulta il centrodestra: «Bene, ma ora decidiamo insieme»

Le palme di piazza Duomo,
sponsorizzate da Starbucks nel 2017
insieme alle piante di banano,
spariranno: lo ha comunicato ieri il
sindaco di Milano, Beppe Sala,
spiegando che l’area cambierà volto

Lunedì, 15.30

Il seminario
di “Sui tetti”
con Valditara

L’assessore Censi (Fotogramma)

UNIACQUE SPA
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

È indetta Procedura di gara aperta telematica per 
lavori di Rifacimento delle adduttrici dell’acquedotto 
di Algua. Lotto 5: Realizzazione nuovo serbatoio 
in località Ventolosa comune di: Villa D’Almé CUP: 
J99B19000030005, CIG 983958171B. Importo a base 
di gara: € 10.292.239,89 di cui € 340.000,00 oneri sicu-

mediante fondi dell’U.E. - Next Generation UE. PNRR 
Intervento: M2C4-I4.1-A2-7 “Investimenti in infrastrut-
ture idriche primarie per la sicurezza dell’approvvigio-
namento idrico” e parte con risorse Uniacque. Termine 
di invio dell'offerta, con le modalità indicate nel discipli-
nare di gara: Ore 12:00 del 05/07/2023. Info e Bando al 
link: http://portaleappalti.uniacque.bg.it/portale

Il Responsabile del Procedimento della fase 
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